REPORT TESSUTI

QUANDO LA MODA INCONTRA LA SCIENZA

Jana Melkumova-Reynolds / Tjitske Storm

UNA GIACCA DI DENIM CHE SPLENDE AL BUIO? UN ABITO CON TESSUTO DERIVATO DAL SUCCO DI AGRUMI? O UN PAIO DI JEANS FATTI DI ORTAGGI? (NON PUNGE).

Non c’è un momento più emozionante di questo per scrivere delle innovazioni sui materiali nella moda. La ricerca scientifica e i progressi tecnologici degli ultimi anni hanno consentito di  creare una nuova generazione di tessuti intelligenti, altamente funzionali, sostenibili e divertenti, sembrano usciti da un romanzo di fantascienza.

Alcuni sembrano anche la parte. Prendiamo ad esempio il tessuto Cosmic Denim di US Denim: grazie a una fibra speciale con una leggera carica a lunga durata intessuta nel filato, si illumina al buio. Questa non è la prima volta che un produttore sperimenta il denim che crea un barlume di luce; tuttavia, prima i componenti leggeri venivano solitamente dipinti sul tessuto, piuttosto che integrati nella trama.

Altri tessuti innovativi potrebbero sembrare meno spaziali, ma non per questo meno futuristici, poiché vengono prodotti sempre più spesso utilizzando i materiali più improbabili. Pertanto, l'azienda italiana Orange Fiber produce tessuti derivati ​​da succhi di agrumi. Lo spreco di cellulosa di agrumi si trasforma in un filato di seta e poi in tessuti, con un tocco morbido, sono leggeri e possono avere una superficie opaca o lucida. Salvatore Ferragamo ha già utilizzato i preziosi materiali della sua linea P / E 2017 in edizione limitata, dimostrando che il tessuto è adatto anche per le tecniche di stampa di fascia alta.

Nel frattempo, un altro marchio, MycoWorks, sviluppa materiali in pelle al 100% biodegradabili provenienti dalla risorsa naturale micelio (tessuto di funghi) e sottoprodotti agricoli. Proprio come la pelle tradizionale, il materiale è dall’anima resistente, flessibile e persino resistente all'acqua. Può essere creato in quasi tutte le dimensioni e forme, con la possibilità di personalizzare trame e le altre caratteristiche di superficie.
Il processo di produzione di carbonio negativo utilizza solo fibre naturali abbondanti ed è più veloce rispetto alla produzione di pelle animale che richiede molto tempo.

Altre aziende si rivolgono a fonti di fibre a lungo dimenticate. Il produttore francese Velcorex, con l'aiuto di Emanuel Lang, ha riabilitato una linea di produzione locale che utilizza l'ortica e la canapa. Queste fibre sono state alla base dell'industria tessile francese per secoli prima dell'avvento del cotone. Non richiedono acqua, pesticidi e praticamente nessun fertilizzante, il che le rende altamente ecologiche. Grazie alla collaborazione con Schlumberger, il principale produttore mondiale di attrezzature per filatura a fibra lunga, Velcorex ha sviluppato un tessuto jeans al 100% di ortica.

Un'altra fonte di fibre sono i tessuti riutilizzati. Così, Lenzing ha aggiunto un'altra pietra miliare nel suo patrimonio di innovazione sviluppando nuove fibre dagli scarti di cotone e legno. Refibra sono le prime fibre di cellulosa che presentano materiale riciclato su scala commerciale. Sono realizzate utilizzando il processo di produzione Lyocell a marchio Tencel e promettono una minore dipendenza da materie prime naturali, adottando invece l'approccio "Ridurre, riutilizzare, riciclare".

La nuova generazione di fibre di produzione a base biologica e circolare è straordinariamente versatile. Ad esempio, il Sorona di DuPont, un polimero ad alte prestazioni ottenuto da un ingrediente vegetale rinnovabile, è utilizzato in tutto, dai tappeti alle giacche da sci, alla biancheria intima ai sari indiani perché offre un'eccezionale morbidezza, resistenza alle macchie e durabilità senza compromessi ad un varietà di applicazioni. Sorona contiene il 37% di ingredienti vegetali annuali rinnovabili e viene prodotto utilizzando il 30% di energia in meno con il 63% in meno di emissioni di gas serra (GHG) rispetto al nylon 6.

[bookmark: _GoBack]E l'importanza di tale versatilità sta crescendo: i materiali ad alte prestazioni sono ora apprezzati non solo dai produttori di abbigliamento da lavoro ma anche nel mondo dei tessuti moda. Il marchio Cordura di Invista è una testimonianza di questo: noto per la sua resistenza ad abrasioni, strappi e graffi, il tessuto Cordura è un ingrediente primario in molti dei migliori ingranaggi ad alte prestazioni del mondo, ma anche un attore importante nella produzione di moda. La sua ultima collezione di tendenze in denim, 'Imagination Without Limitation', gioca con tessuti che sembrano lavati e burattati, incorporando elasticità personalizzata, mobilità e le solide soluzioni di durabilità del marchio per gli stili di vita attivi di oggi e per i lunghi pendolari

"Le nostre categorie di tessuti sono di natura scientifica, ma su misura per adattarsi alla comunità del design", afferma Gayatri Keskar, Senior Material Scientist, Advanced Materials di Cordura. In un mondo di maggiore consapevolezza dei clienti, è logico che la moda e la scienza uniscano le forze per creare materiali che siano sostenibili, rivoluzionari e provengano da processi di produzione altrettanto raffinati e sofisticati del prodotto finale.
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